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Pubblichiamo uno stralcio dell’articolo scritto dai ragazzi 
del Liceo Primo Levi in merito al progetto formativo idea-
to in collaborazione con l’Assessorato all’Educazione.

La Giornata della Memoria e la Giornata del Ricor-
do rischiano sempre di più di divenire momenti 
puramente istituzionali, scarsamente sentiti dalla 
cittadinanza e soprattutto dai ragazzi.
L’idea dell’Assessore all’Educazione Mara Grazia Ravara 
in accordo con la prof.ssa Borali e la prof.ssa Spatola 
è quella di coinvolgere un gruppo di studenti del Liceo 
in un processo di formazione che li porterà a diventare 
protagonisti di tali ricorrenze e testimoni della loro im-
portanza presso i cittadini sangiulianesi e gli studenti più 
giovani.
L’occasione sarà la mostra: “Profughi nel silenzio. La 
vicenda del Villaggio San Marco 1954-1970 della 
Fondazione Fossoli”. Il Villaggio San Marco (foto a de-
stra) non è che il Campo di Fossoli, situato a circa sei chi-
lometri da Carpi e e costruito nel 1942 dal Regio Esercito 
per imprigionare i militari nemici. Nel dicembre del 1943 
il sito è trasformato dalla Repubblica Sociale Italiana in 
Campo di concentramento per ebrei. Dal marzo del 1944 
diventa Campo poliziesco e di transito (Polizei und Dur-
chgangslager), utilizzato dalle SS come anticamera dei 
Lager nazisti. 
I circa 5.000 internati politici e razziali che passarono 
da Fossoli - tra cui Primo Levi - ebbero come destinazio-
ni i campi di Auschwitz-Birkenau, Mauthausen, Dachau, 
Buchenwald, Flossenburg e Ravensbrück. Fossoli dunque 
è stato il campo nazionale della deportazione razziale e 
politica dall'Italia. Tra il 1945  e il 1947 è campo per "in-
desiderabili", ovvero un centro di raccolta per profughi 
stranieri. Dopo la fine della guerra il Campo è utilizzato a 
scopo civile. Dal 1947 al 1952 è occupato dalla comunità 
dei Piccoli Apostoli di Don Zeno Saltini che a Fossoli dan-
no vita a Nomadelfia. 
Dal 1954 alla fine degli anni '60 vi giungono i profughi 
giuliani e dalmati provenienti dall'Istria e vi fondano il 
Villaggio San Marco. 
La mostra, realizzata attraverso la raccolta di materia-
le documentario e iconografico, si pone come strumen-
to attraverso il quale conoscere il fenomeno dell’esodo 
giuliano-dalmata: dall’arrivo dei profughi in Italia alla 

loro permanenza nel tessuto locale, con una particola-
re focalizzazione sull’esperienza del Villaggio San Marco, 
aperto nell’ex Campo di concentramento di Fossoli a par-
tire dal 1954 e rimasto attivo per quasi diciassette anni, 
fino alla fine degli anni Sessanta.Gli studenti quindi 
rifletteranno sia su Fossoli come campo di concen-
tramento (Giornata della Memoria), che sulla sua 
trasformazione in campo di accoglienza profughi 
(Giorno del Ricordo).
La riflessione si concretizzerà nella produzione di alcuni 
video che attualizzano il dramma della Shoah, nella rea-
lizzazione di alcune installazioni artistiche dedicate a Pri-
mo Levi e al Magazzino 18 di Trieste, nella realizzazione 
di alcuni fumetti dedicati a personaggi transitati a Fossoli 
e soprattutto a due testimoni che gli studenti potran-
no conoscere ed intervistare: Annamaria Crasti e Maria 
Bertazzoni, figlia di Egidio Bertazzoni, insegnante di let-
tere presso la Società Umanitaria di Milano, deportato 
a Mauthausen e ucciso il 24 agosto 1944 nel castello di 
Hartheim.  Gli studenti saranno formati per essere 
le guide e i custodi della mostra che si terrà in Spa-
zioCultura dal 1° al 24 febbraio 2020. Nelle prime due 
settimane saranno organizzate visite guidate per gli stu-
denti delle scuole primarie e secondarie, mentre l’aper-
tura a tutti i cittadini sarà dal 15 al 22 febbraio, con 
visite guidate nei giorni 1, 15 e 22 febbraio (ore 
15/17). Inaugurazione venerdì 31 gennaio ore 18.

LA MEMORIA E IL RICORDO RACCONTATI DAI RAGAZZI DEL LICEO


